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BAMBINI DI IERI E DI OGGI

Un simbolo del nostro paese e che quest’anno 

celebrano i 150 anni di fondazione dell’ordine.

IL PRESIDENTE MATTARELLA  IN VISITA A VARESE

La città di Varese, la mattina del 15 novembre, ha 

avuto il grandissimo onore di ricevere la visita del 

Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella.

CERCATORI DI LUCE,  SCOPRITORI DI FERITOIE
Da un incontro come tanti ne è scaturito uno 
splendido pomeriggio di animazione e magia qui, alla 
Fondazione.

www.fmalombardia.it

INAUGURAZIONE DEL COLLEGIO 

UNIVERSITARIO RINNOVATO

Un bagaglio di entusiasmo e di vicinanza che 

sicuramente ci aiuterà a proseguire con serenità – 

insieme

UN’OLIVA TIRA L’ALTRA!

Esperienze importanti per i ragazzi perché il dono del 

proprio tempo diventa sempre ricchezza personale e 

fonte di gioia profonda.
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Lo stupore: vedere lo stupore dei 
bambini di fronte a una foglia ingiallita o 
secca, o a qualsiasi cosa che fa pensare 
all’autunno, è la cosa più bella che può 
succedere a chi sta in mezzo a loro.

È stato il nostro obiettivo in una 
mattinata in pineta, al centro salesiano, 
spazio ideale che ci ha consentito 
di poter osservare i volti di stupore 
e meraviglia e vederli come motori 
potenti per l’apprendimento e per 
mettere in moto idee creative.
Basta fare domande dopo ogni 
esperienza per comprendere come 
sarebbe bello guardare il mondo 
con gli occhi dei bambini, si riscopre 
la genuinità e la purezza delle cose 
semplici. 
La natura ci ha offerto tantissime 
opportunità di esperienza, stare 
all’aperto è sicuramente una condizione 
naturale, oltre che un evidente piacere.

Attraverso l’esplorazione dell’ambiente, 
il gioco, il movimento, l’utilizzo dei sensi, 
il contatto diretto con gli elementi della 
natura, i bambini imparano a conoscere 
la realtà che li circonda e a percepire se 
stessi in relazione al mondo e agli altri.

La fiducia: con i bambini capirsi è 
semplice e quando ti prendono per 
mano, hanno già scelto di fidarsi 
di te. Questa è l’esperienza che 
quotidianamente vivo, lo ritengo un 
privilegio e una responsabilità, si fidano 
e basta. Credono, vedono, assimilano, 
imitano, sono sinceri e si fidano 
affidandosi alla mano dell’adulto. 
Forse il loro vocabolario non è ancora in 
grado di esprimere verbalmente quello 
che vivono ma i volti e i gesti parlano 
senza parole. 
Papa Francesco ci ricorda che: “I bambini 
sono in sé stessi una ricchezza per l’umanità 
e per la Chiesa, perché ci richiamano 
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AUTUNNO:IN PINETA 
Una splendida mattinata tra lo stupore e la fiducia
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costantemente alla condizione necessaria 
per entrare nel Regno di Dio: quella di non 
considerarci autosufficienti, ma bisognosi 
di aiuto, di amore, di perdono”.

Sr Carla
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Ottobre è il mese delle castagne, delle 
foglie che cadono, degli ultimi giorni di 
tepore. In un sabato di ottobre, con un 
bel sole e un clima mite, dopo qualche 
giorno uggioso, abbiamo vissuto la 
festa d’autunno. 
Una festa semplice, che ha riempito la 
casa si è riempita di volti, voci, sorrisi e 
musica. Non potevano mancare i grandi 
classici: caldarroste, pop corn, zucchero 
filato e l’atteso pozzo; accompagnati 
dallo spettacolo del mago che ha 
coinvolto grandi e piccoli.

Nel pomeriggio ci sono stati anche i 
giochi a stand preparati per i bambini 
della primaria che hanno animato 
il campetto e il cortile, mentre i 
ragazzi delle medie erano impegnati 
nella risoluzione di una escape room 
ambientata nella prima spedizione 
missionaria delle FMA. 

Così mentre i bambini giravano per 
il campo per guadagnare più punti 
possibile, i ragazzi risolvevano rebus 
e superavano prove per arrivare alla 
Terra del Fuoco. I grandi erano qua e 
là, chi impegnato nei giochi, chi con 
le castagne o i dolci, chi nel seguire i 
bambini più piccoli. Tutti hanno potuto 
mangiare le castagne o qualche dolce, 
fare due chiacchiere, conoscere altre 
persone.

Pag. 4
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Un dolce concorso ha visto la vittoria 
della 2° B primaria, che si è aggiudicata 
il titolo di “classe più tortosa” per aver 
realizzato il numero maggiore di torte. 
Abbiamo vissuto un bel pomeriggio 
insieme, semplice ma pieno di allegria; 
un’occasione per vedere insieme 
bambini, genitori, suore, ragazzi, nonni 
e insegnanti.

Insieme per fare festa e conoscersi 
meglio, partire dal cortile per costruire 
relazioni che ci aiutino a collaborare 
sempre meglio per la crescita dei più 
piccoli.

Sr Mafalda
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L’ATTO di generosità che compi non 
passerà inosservato!
“Dio ama chi dona con gioia” 
e ricompensa chi fa il bene nel suo 
nome.

E’ un vero BANCOMAT ma un po’ 
”matto” il nostro perché invece di 
consegnarti denaro te lo chiede per 
le missioni dove c’è emergenza fame 
gravissima e noi dell’IMA abbiamo 
scelto di aiutare Siria e Venezuela.

Il BANCOMATTO ha in corso 3 
proposte:

una per i bambini e i ragazzi
con la MISSCARD
una per gli adulti 
con il FONDO MISSIONI 
una per le mamme 
con il LABORATORIO DELLO GNOMO 

Ogni mattina i bambini e anche 
un gruppo di ragazzi si reca al 
BANCOMATTO posto in portineria 
inserisce la MISSCARD già acquistata 
a 0,50 centesimi dai ragazzi del 
gruppo missionario, mette l’offerta 
nell’apposita fessura, digita il codice 
ANCH’IO CI STO e preme invio (in 
realtà il nostro logo con il sorriso) e la 
MISSCARD esce in modo magico.

IMA Lecco 

BANCOMATTO - INIZIATIVA MISSIONARIA
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Ogni tanto invece della MISSCARD 
inserisce ne esce una con stampato 
sopra BONUS che darà diritto ad 
un premietto missionario a fine 
operazione.

È bellissimo vedere la fila di bambini 
con mamma o papà entrare a scuola 
e fare sosta alla nostra postazione 
missionaria.

Anche Miriam, una missionaria 
che è passata a salutarci ha 
ricevuto la MISSCARD ma per lei il 
BANCOMATTO non è stato matto 
infatti le ha consegnato una busta con 
tanti euro per la sua missione in Brasile. 
Lacrime di gioia le sue e commozione 
anche da parte dei presenti.

Il 22 ottobre si è poi realizzato il 
laboratorio dello gnomo e le mamme 
hanno realizzato il proprio gnomo 
pagando però una quota per il corso e il 
materiale, così quei soldi andranno alle 
missioni.

Insieme all’operazione BANCOMATTO 
i ragazzi sono guidati nel buon giorno 
a riflettere, a pensare e a pregare 
per i missionari anche attraverso 
testimonianze, spunti per discutere e 
conoscere cosa avviene nel mondo e 
come, in modi diversi, tutti possiamo 
essere un po’ missionari quando 
diciamo: ANCH’IO CI STO!

Suor Maria Teresa e i ragazzi 
del gruppo sales missionario
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IMA Lecco

UN’OLIVA TIRA L’ALTRA!
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I ragazzi e le ragazze dell’IMA di 
terza media e del biennio della scuola 
superiore insieme, hanno potuto fare 
una grande esperienza missionaria!

Sabato 29 ottobre siamo partiti 
per Gravedona con treno, pullmino 
e due auto, con l’obiettivo di 
condividere un tempo di lavoro 
con la raccolta delle olive di cui 
abbiamo osservato anche la fase di 
vagliatura e separazione dalle foglie.
Così facendo, i ragazzi hanno 
anche maturato quella giusta 
consapevolezza che serve per 
comprendere a fondo il senso delle cose.

Il loro impegno ha permesso di 
ricevere una donazione di 500 euro 
che renderà poi possibile aiutare chi 
ha meno dall’altra parte del mondo 
e ha offerto loro l’opportunità di 
scoprire meglio il loro territorio, 
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i cicli della natura e quanto sia bello 
vivere insieme questi momenti.

La famiglia che ci ha ospitato e 
dato lavoro ci ha anche offerto 
un lauto pranzo in un clima di 
grande serenità e fraternità. 

Sono esperienze importanti per i 
ragazzi perché il dono del proprio 
tempo diventa sempre ricchezza 
personale e fonte di gioia profonda.
Proposta da ripetere certamente 
appena si presenterà un’occasione.

Suor Maria Teresa
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Pavia Fondazione ‘Martinetti Lega del Bene’

CERCATORI DI LUCE, 
SCOPRITORI DI FERITOIE

Fare strada con i bambini e i ragazzi delle 
Comunità Educative della Fondazione 
Martinetti di Pavia è scoprirsi talvolta 
colpiti da bagliori di luce proprio lì, dove 
non ce l’aspettavamo perché convinti di 
trovarci davanti a una parete insondabile 
fatta di dolore, di rabbia, di difesa… 

è sorprendersi ogni giorno davanti a una 
capacità di resilienza apparentemente 
ingiustificabile… 

è scoprire che ferite importanti, profonde, 
si sono pian piano trasformate in feritoie.
Fare strada con i bambini e i ragazzi 
che ci sono affidati è confrontarsi 
quotidianamente con una Provvidenza 
che supera ogni nostra aspettativa, che si 
fa cura, ascolto, attenzione, aiuto da parte 
delle persone più diverse, nei momenti e 
nei modi più impensati.

***

Viola

Viola (nome di fantasia), è una 
preadolescente piuttosto gracile con i 
lineamenti di una bambina. Sogna una 
famiglia che le voglia bene, che si curi di 
lei e un futuro come influencer. 
Ha imparato a cercare di modificarsi a 
seconda della persona che ha davanti… 
ma non è sufficientemente brava nel 
mimetizzarsi… e allora si prodiga nel 
cercare alleanze denigrando compagne 
o adulti… ma viene presto smascherata 
perché neanche in questo è scaltra. 
Sta cercando chi essere e crede di 
poterlo trovare fuori di sé.
Vorrebbe… ma pensa di non meritare 
fiducia… e davanti a un “ok, penso 
proprio che mi posso fidare, vai pure 
da sola”, una proposta che ci sembra 
di poco conto, la sua risposta è stata di 
sorpresa, di incredulità. 

Pag. 10
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Dallo spostarsi da sola per impegni 
quotidiani, Viola è passata a inserirsi in 
uno stage lavorativo con un impegno 
e una costanza impensabile che le ha 
permesso di sperimentare che anche in 
lei ci sono delle capacità, c’é del buono.
Ha scoperto in lei una feritoia… “un 
punto accessibile al Bene”.

* * *

“Ciao, mi chiamo Luca…”

Così Luca, una domenica mattina, dopo 
la Celebrazione dell’Eucarestia delle 
10.00 in parrocchia, si è avvicinato e si 
è proposto a sr Giovanna e alle bambine 
che erano con lei per un’attività di 
animazione.
Da un incontro come tanti ne è scaturito 
uno splendido pomeriggio di animazione 
e magia qui, alla Fondazione.
È andata così con Luca, noto artista 
pavese, che si è fatto avanti per 
trascorre del tempo con noi, con la 
promessa di tornare prima di Natale.
Con palloncini, giochi con le luci, 
balli di gruppo ha regalato un sabato 
pomeriggio spensierato ai bambini che 
vivono qui con noi e agli adulti presenti.
Luca è Luca Bergamaschi e lavora nel 
cast di “Striscia la notizia” a Canale 5 
da vari anni, lo abbiamo scoperto in 
seguito, incuriosite dalla sua proposta.

Pag. 11
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Con i mezzani e grandi della scuola 
dell’infanzia di Pavia abbiamo 
programmato alcune uscite didattiche 
nel verde che ci circonda per far 
apprezzare ai bambini la natura, 
insegnando a rispettarla per il 
benessere di tutti tramite dei 
percorsi di educazione ambientale, 
come suggerito da Papa Francesco 
nell’enciclica “Laudato sii” (Risposta al 
grido della terra).
Prima uscita al Bosco Negri per il 
percorso La Pozione Magica = A B 
C dell’Ecologia. L’acqua del bosco è 
stata inquinata da uomini malvagi che 
hanno messo in grave pericolo piante 
e animali, i bambini avevano il compito 
di cercare gli ingredienti per preparare 
una pozione magica che avrebbe fatto 
ritornare l’acqua pulita. 
Solo così potranno restituire al bosco 
un dono prezioso come l’acqua e salvare 
i suoi abitanti.

Vicino allo stagno i bambini hanno 
trovato un’ampolla con acqua sporca 
e un messaggio della Strega Gilda con 
una cartina del bosco. 
La strega Gilda ha chiesto a tutti di 
collaborare nella ricerca di alcuni 
materiali indispensabili per realizzare 
la pozione, così è iniziato il giro nel 
bosco alla ricerca di ghiande, foglie 
rosse, cortecce, rametti, cacca di 
lombrico, foglie gialle a forma di cuore, 
e soprattutto amore per la natura… 
le maestre avevano un cestino dove 

Pag. 12

IMA Pavia – Scuola dell’Infanzia

“LAUDATO SII O MIO SIGNORE 
PER SORELLA ACQUA”
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raccogliere tutti gli ingredienti preziosi. 
Il percorso terminava in una radura 
dove c’era un pentolone pieno d’acqua, 
un vecchio libro di incantesimi e un 
bastone magico.
La guida ha appoggiato l’ampolla con 
l’acqua sporca nel pentolone e mentre 
leggeva la formula magica i bambini 
aggiungevano gli ingredienti che man 
mano venivano nominati, e dopo 
una lunga mescolata con il bastone, 
l’acqua ha iniziato a cambiare colore e 
a ritornare limpida: l’incantesimo era 
riuscito con successo, in particolare 
dopo l’aggiunta dell’ultimo ingrediente, 
l’amore per la natura! 
E’ proprio quello che ci serve per 
trattare bene la nostra casa comune 
che è la terra, acqua compresa!

Seconda uscita al Parco della Vernavola 
per il percorso Alla scoperta dell’acqua.
La nostra guida ambientale ha 
presentato ai bambini l’acqua come un 
elemento prezioso per la terra e li ha 
invitati a descrivere la sua utilità.
Poi è iniziato il percorso nel Parco per 
cercare tracce di questo tesoro… la 

prima cosa trovata è stato un pozzo 
costruito dall’uomo dove è depositata 
acqua ferma, verde, stagnante… poi il 
torrente Vernavola che dà il nome al 
grande parco che lo attraversa, dove 
l’acqua scorre, va verso il Ticino, si butta 
nel Po e arriva fino al mare… e quindi se 
buttiamo nel torrente della spazzatura 
rischiamo di farla arrivare fino al mare 
e di inquinare tutto!
Seduti in riva all’acqua la guida ha 
presentato ai bambini alcune piante 
tipiche che si trovano nel Parco: il salice 
piangente, l’ontano nero, il pioppo 
bianco e alcuni animaletti che abitano 
nei dintorni: rane, anatre, gallinelle 
d’acqua, tartarughe, nutrie…
I bambini hanno seguito con attenzione, 
il loro impegno li ha fatti diventati 
“piccoli custodi dell’acqua” e con una 
semplice cerimonia di investitura 
hanno ricevuto in regalo una collana 
con una goccia.

Questi i primi approcci all’educazione 
civica per sviluppare nei nostri bambini 
il senso di protezione e di difesa della 
natura, promuovendo la collaborazione 
tra di loro attraverso esperienza ludiche 
coinvolgenti.

Sr Anna e le maestre

Pag. 13
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«Sono stata felice di aver passato 
una giornata con i miei amici» e «Mi è 
piaciuto viaggiare e vedere i paesaggi dal 
finestrino» o ancora «È stata bellissima 
la Messa con tutti i canti allegri» sono 
alcuni dei pensieri che hanno scritto i 
bambini di seconda Primaria pensando 
alla giornata di apertura dell’anno 
scolastico.

Venerdì 14 ottobre, infatti, le scuole 
Primaria e Secondaria di Pavia si sono 
recate a Mornese per conoscere la fonte 
prima da cui è nata la scuola medesima, 
rendendo grazie per l’essere insieme e 
ponendo sotto la protezione di Maria 
Ausiliatrice e Madre Mazzarello l’anno 
appena avviato.

Già prima dell’alba, al momento del 
ritrovo, i volti di bambini e ragazzi 
erano emozionati e sorridenti. L’arrivo 
ai Mazzarelli, atteso dal calore di tutta 

la comunità mornesina, ha dato l’avvio 
ad una giornata segnata da esperienze 
significative.

Abbiamo vissuto con partecipazione la 
Celebrazione Eucaristica, presieduta 
da don Gabriele Maini che, come primo 
appuntamento della giornata, ha dato 
senso a tutte le successive attività. 

Pag. 14
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APERTURA ANNO SCOLASTICO A MORNESE
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La gioia dei canti e il fermento vivace 
non hanno impedito un raccoglimento 
profondo, segno della serietà 
dell’offerta e della lode portate 
all’altare e dell’impegno coralmente 
ripetuto dagli allievi e dalle allieve, dai 
loro genitori, dalla comunità educante 
e dalla comunità di FMA che anima 
l’istituto.
Trovarsi insieme, stretti, davanti al 
Signore, nel Santuario dedicato a Santa 
Maria Domenica, ci ha fatto sentire 
accolti da un grembo, pronto a nutrirci 
e ad ascoltare i nostri desideri. 
Lo spirito di preghiera di questo tempo 
ha accompagnato le tante classi che, nel 
corso della mattina, si sono alternate 
nella visita ai luoghi più significativi 
di Mornese seguendo percorsi vari, 
modulati sulle esigenze di piccoli e 
grandi.

Dalla casa natale di Main al Collegio, 
dal Borgo Alto ai sentieri tra le vigne, 
bambini e ragazzi hanno conosciuto 

con gli occhi quanto già avevano 
imparato ad amare dal Buongiorno 
delle settimane precedenti. 
Vedere la concretezza dei luoghi in cui 
sono cresciuti Madre Mazzarello e, con 
lei, il progetto di Dio per la vita sua e 
delle giovani ha dato forma ai racconti 
e colore ai valori.

Il trasferimento alla Valponasca per il 
pranzo ha radunato nuovamente tutti. 
Qui, dopo il tempo dedicato ad una 
visita alla finestrella, ad un giro fino al 
belvedere passando per il boschetto e 
al gioco libero, si è svolto il giocone a 
squadre che, tra risate e sorrisi, parole 
e salti, ha coinvolto tutti dalla prima 
Primaria alla terza Secondaria.
Le lancette, che correvano più veloci 
del solito, hanno segnato la conclusione 
di una giornata che si sarebbe voluta 
più lunga, anche se ogni secondo ha 
portato una grande pienezza, promessa 
e anticipo di tutta quella che vedremo 
sorgere durante l’anno scolastico.



C
O

M
U

N
IT

À

Pag. 16

I volti stanchi ma felici che ciascuno ha 
salutato a fine giornata sono la verità 
della sorpresa dell’incontro possibile 
ogni giorno, nella quotidianità faticosa 
e preziosa della nostra scuola.

E proprio alla sera, sciolta la tensione 
della giornata, sotto il cielo rosa 
che ha coperto come un manto i 
nostri saluti e ha radunato i pensieri, 
abbiamo raccolto il primo frutto 
dell’anno scolastico offerto durante 
l’Eucaristia: riconoscersi Fratelli, scelti 
per camminare insieme da un Padre 
infinitamente buono.

L’armonia respirata in questa apertura 
d’anno ha dato la fiducia e il coraggio 
per ringraziare, sin dall’inizio, per i mesi 
a venire e per la presenza di ciascuno.
Animati da questo spirito e rinsaldati 
dall’apertura dell’anno, quasi fossimo 
affacciati alla finestrella della 
Valponasca, vogliamo ogni mattina 
ripetere la frase di un canto dedicato a 
Madre Mazzarello: «Con te anche noi 
stiamo guardando un po’ più in là!».

Annachiara, 
Volontaria del Servizio Civile



C
O

M
U

N
IT

À

Sabato 29 ottobre 2022 il collegio 
Maria Ausiliatrice di Pavia è stato 
addobbato a festa per l’inaugurazione, 
alla presenza del Vescovo Mons. 
Corrado Sanguineti, dei suoi spazi 
rinnovati da un lungo e profondo 
intervento di ristrutturazione, iniziato 
nel 2021. 
Bandiere gialle e viola, fotografie, 
corridoi puliti e camere ordinate erano 
pronte per accogliere al meglio gli ospiti 
che nel pomeriggio avrebbero visitato i 
luoghi nei quali noi collegiali abbiamo 
iniziato a trascorrere la quotidianità. 

Quando le porte del collegio si sono 
aperte, abbiamo accolto, ognuna 
con il proprio compito e il proprio 
sorriso, i familiari e gli ospiti venuti a 
condividere un’esperienza gioiosa di 
comunità. Riuniti nel teatro dell’Istituto 
per un momento di presentazione e 
di testimonianza, abbiamo ascoltato 

l’intervista-dialogo di Suor Maristella 
Zanara (Segretaria Generale dell’ACRU 
e precedente responsabile del collegio) 
con l’ingegnere Cristian Rossi, 
responsabile della ristrutturazione, 
l’assessore all’Istruzione di Pavia 
Alessandro Cantoni e l’Ispettrice Suor 
Stefania Saccuman.

Sono seguiti gli interventi testimoniali 
delle collegiali ed ex-collegiali Ilaria 
Colucci, Teresa Franceschini, Carolina 
Croci e Maria Chiara Moccagatta, che 
hanno trasmesso la loro esperienza 
trascorsa al Maria Ausiliatrice, da cui 
hanno tratto occasioni di crescita e di 
confronto vivo che ci hanno presentato 
con interessanti e profondi spunti di 
riflessione.

Il Vescovo ha poi guidato una 
breve preghiera di ringraziamento, 
procedendo alla benedizione dei nuovi 

Pag. 17

Pavia “Maria Ausiliatrice”

INAUGURAZIONE 
DEL COLLEGIO UNIVERSITARIO RINNOVATO
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spazi e delle persone che li abitano e li 
frequentano.
Insieme alla responsabile del collegio 
Suor Elena Cavaliere e alla direttrice 
Suor Donata Rigamonti, Mons. 
Sanguineti ha provveduto al taglio 
del nastro e alla scoperta della targa 
commemorativa dell’inaugurazione, 
dando ufficialmente il via al ‘nuovo 
inizio’ del collegio Maria Ausiliatrice.

Guidati dalle collegiali, gli ospiti 
hanno potuto quindi esplorare i nuovi 
ambienti e rendersi conto del clima 
comunitario, sereno e accogliente che 
li caratterizza, amplificato quel giorno 
da un entusiasmo tipico delle grandi 
occasioni.

Con il ricco buffet finale è stato poi 
offerto ai presenti un bel momento 
di convivialità, di chiacchiere e 
di confronto, giunto come degna 
conclusione di un pomeriggio ricco di 
stimoli e di condivisione: un bagaglio 
di entusiasmo e di vicinanza che 
sicuramente ci aiuterà a proseguire 
con serenità – insieme – questo anno 
universitario ed affrontare nel migliore 
dei modi le sfide e le occasioni che 
incontreremo.

Sara Nolli
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Martedì 15 novembre 2022, il collegio 
universitario Maria Ausiliatrice ha 
ospitato un incontro del gruppo FUCI 
di Pavia, al quale sono state invitate 
anche le studentesse e le suore della 
comunità. Alla serata hanno partecipato 
26 persone.

La lectio, termine utilizzato per indicare 
lettura e non lezione, si è snodata 
principalmente sul tema dell’ambiente 
e della cura della casa comune, che è 
anche il filo conduttore del percorso 
del gruppo FUCI per quest’anno 
accademico, sulla scorta dell’enciclica 
di Papa Francesco Laudato si’.

Abbiamo iniziato con la lettura del 
cantico delle creature di san Francesco 
che, oltre ad aver ispirato l’enciclica, è 
considerato il primo testo letterario 
scritto in volgare italiano. In questo 
splendido inno, Francesco loda il 

Signore per tutte le sue creature 
passandole in rassegna con stupore, 
semplicità e “letizia”. 
Dopo un momento di statio la nostra 
preghiera è proseguita con le parole del 
salmo 104: uno dopo l’altro, i versetti 
letti a turno da ciascuna di noi, ci hanno 
guidati nella contemplazione della 
potenza di Dio rivelata dal processo 
della creazione.

A differenza della creazione descritta 
nel libro della Genesi, in questo salmo 
il Signore è immerso nel processo 
creativo e sembra chiamare anche noi 
ad essere partecipi della creazione, 
vivendo in armonia con essa. 

In un momento di risonanza abbiamo 
ripreso i due testi: ognuno poteva 
rileggere ad alta voce delle parole o 
delle frasi che sono diventate a poco a 
poco una preghiera corale, variopinta 
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INCONTRO DEL GRUPPO FUCI 
CON LE UNIVERSITARIE
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e piena di gratitudine. L’ordine sparso 
e i tempi distesi hanno reso il momento 
particolarmente suggestivo.
La serata si è conclusa lasciando spazio 
alle riflessioni e alle sensazioni delle 
partecipanti che hanno desiderato 
condividerle. 
È stato più volte ripreso il tema del 
ringraziamento e dell’attenzione per 
le piccole cose che incontriamo nella 
nostra quotidianità e che ci mostrano la 
grandezza del Creatore.

Sono stati numerosi anche i richiami a 
ricordi d’infanzia dove il contatto con la 
natura aveva in sé tutto lo stupore e la 
gioia dei bambini. 
I racconti incentrati sulla purezza 
dell’acqua e i momenti di condivisione 
davanti al fuoco, le foglie che cambiano 
colore in autunno e il cielo stellato in 
estate, l’alba sul mare e le passeggiate 
nel bosco hanno permesso a tutti i 
presenti di immergersi nei segni della 
Presenza del Signore nella bellezza e 
semplicità della natura. 

La serata si è conclusa con la rilettura 
corale del salmo, questa volta con 
una nuova consapevolezza circa il suo 
contenuto: le condivisioni di ciascuno 
sono state un dono che ha arricchito 
tutti i presenti con spunti e punti di 
vista differenti. 

Teresa Franceschini 
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Racconto e impressioni della 
festa di accoglienza alle 
matricole

Dopo l’emergenza pandemica, il collegio 
universitario “Maria Ausiliatrice” 
di Pavia ha rinnovato i suoi spazi ed 
ha riaperto le sue porte nel gennaio 
2022 e adesso, nel mese di ottobre, è 
pronto per dare inizio al nuovo anno 
accademico 2022-2023 ospitando 
più di cinquanta ragazze provenienti 
da quasi tutte le regioni d’Italia come: 
Piemonte, Lombardia, Liguria, Emilia 
Romagna, Trentino Alto Adige, Friuli 
Venezia Giulia, Veneto, Puglia e Sicilia 
ma anche dalla Svizzera, dall’Egitto e 
dal Camerun.

Come ogni anno, le collegiali più 
anziane danno il benvenuto alle 
matricole con una festa speciale 
organizzata interamente da loro con 

la partecipazione straordinaria di 
tutte le suore della comunità. La data 
scelta è stata il 26 ottobre, quella che 
ha preceduto un altro evento molto 
importante per il collegio: la sua 
inaugurazione, avvenuta tre giorni 
dopo.

All’inizio tutti le partecipanti si 
sono ritrovate davanti alla cappella 
dell’Istituto dove si è svolto il rito di 
accoglienza: le matricole sono state 
chiamate una alla volta e sono state 
accompagnate all’interno da una 
corrispondente anziana.
Questo momento molto emozionante 
ha dato inizio alla Celebrazione 
Eucaristica di Ringraziamento per il 
nuovo anno accademico. 

La prima Lettura dal libro del Profeta 
Geremia (17,5-10) sottolinea che 
il “confidare” nel Signore significa 

Pag. 21

Pavia “Maria Ausiliatrice”

UN NUOVO ANNO 
NEL COLLEGIO RINNOVATO
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soprattutto trovare in Lui una fonte di 
acqua fresca che permette di portare i 
frutti in ogni stagione della vita. 
Questo concetto viene ripreso nel 
Vangelo di Matteo (7,21-29) con la 
parabola della casa costruita sulla 
roccia e la casa costruita sulla sabbia. 
Per aumentare la relazione con Dio 
bisogna prima di tutto mettersi in 
ascolto e comunicare con lui in forma 
ampia e profonda. 
La Parola di Dio in questa liturgia 
insegna ad ogni ragazza a costruire una 
relazione salda, profonda e duratura 
con le proprie compagne di viaggio e 
vivere insieme al meglio questi anni 
accademici condividendo con loro 
questa meravigliosa esperienza di vita 
e di crescita. 

Questa celebrazione è stata 
organizzata e animata interamente 
dalle collegiali le quali hanno scelto 
le letture e i canti da proporre nella 
liturgia. Inoltre, oltre al pane e al vino 
offerti come cibo e bevanda all’altare, è 
stato offerto un cartellone con l’Albero 
della vita con tutte le foto di ciascuna 
poste sui rami. 
Questo segno rappresenta il percorso 
di crescita che tutte compiono insieme 
e in tutte le dimensioni. Ognuna ha 
delle diverse aspirazioni e una storia 
differente, ma se durante questo 
percorso si riescono a costruire dei 
legami sani e significativi si potrà 
finalmente gioire insieme.
Dopo la Celebrazione Eucaristica, tutti 
si sono recati in veranda per un buffet 
molto ricco e, tra una focaccia e l’altra, 
un dolce e l’altro, un selfie e l’altro, tutte 
hanno parlato con le suore dei nostri 
progetti futuri.

La festa è continuata poi nel teatro 
con lo spettacolo delle matricole 
che quest’anno ha avuto come tema 
principale la rivisitazione in chiave 
moderna dei grandi classici della 
Letteratura italiana: Orlando furioso, 
Divina Commedia, i Promessi Sposi, 
Romeo e Giulietta e Odissea.

I loro sketch durati circa 15 minuti, 
hanno allietato la serata con numerose 
risate e al termine tutte hanno cantato 
e ballato la canzone di Francesco 
Gabbani “Occidentali’s karma”. 
Anche altre due matricole provenienti 
da lontano si sono ritrovate e si sono 
conosciute, anche loro si sono dirette 
verso Viale Ludovico il Moro per vivere 
questa esperienza speciale: sono Suor 
Elena e Suor Donata le quali ci hanno 
presentato anche loro uno sketch 
accompagnato da due video importanti 
che hanno portato tutte a riflettere.
Le anziane poi si sono precipitate 
sul palco e hanno cantato l’Inno di 
Benvenuto, un testo che si tramanda 
da generazioni di collegiali sulle note di 
“50 Special” dei Lunapop.

Un piccolo fuori programma ha portato 
tutte in lacrime: una “anziana” collegiale 
ha regalato al collegio la partitura della 
trascrizione e arrangiamento della 
canzone fatto da lei stessa dopo aver 
letto la dedica scritta sull’ultima pagina 
della partitura e lo ha consegnato 
nelle mani di Suor Elena in qualità di 
Responsabile del collegio.
Un momento molto emozionante che 
rappresenta quanto le ragazze siano 
molto legate al collegio e hanno vissuto 
e continuano a vivere i più bei momenti 
della loro vita. 
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La festa si è conclusa con altri due 
momenti importanti: il primo è la 
consegna dei diplomi, dei cartellini, 
delle felpe e magliette alle nuove 
arrivate e infine, come da tradizione, ad 
ogni suora vengono sorteggiate delle 
collegiali. Esse faranno loro da guida 
nella preghiera durante il loro percorso 
di studi universitario rivolgendo a Dio 
le preghiere per la buona riuscita degli 
esami. 

Ilaria Colucci e Maria Chiara Moccagatta
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I bambini della Scuola dell’Infanzia 
“Macchi Ricci” di Samarate, venerdì 
11 novembre, hanno annunciato 
la “Giornata della Gentilezza” 
percorrendo le strade del territorio.

Le tre sezioni hanno scelto un percorso 
diverso in modo da raggiungere più 
luoghi possibili: negozi, scuole, mercato, 
Comune. Ogni bambino ha consegnato 
a tutte le persone incontrate un 
volantino con impresse la sua mano e 
le parole gentili: “Grazie, Prego, Ciao, 
Scusa, Per favore” cinque semplici 
parole che fanno bella la vita.

Al termine, sul sagrato della Chiesa, si 
offre ai passanti una coreografia col 
canto della gentilezza.
Non occorrono grandi gesti o eclatanti 
avvenimenti; basta veramente poco per 
far sentire meglio qualcuno: un sorriso, 
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Domenica 13 novembre 2022
“Giornata Mondiale della Gentilezza”
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una frase carina, un saluto, un gesto 
spontaneo e disinteressato. Piccole 
azioni quotidiane che aiutano a sentirsi 
considerati e amati.

Ecco perché una giornata dedicata alla 
gentilezza è necessaria per risvegliare 
questo nostro sentimento verso il 
prossimo, che giova ancor prima a noi 
stessi.

Sr Lina



C
O

M
U

N
IT

À

Samarate riscopre 
la “sua” infanzia

Domenica 13 novembre, la Scuola 
Materna “Macchi Ricci” di Samarate 
ha inaugurato la mostra fotografica: 
“Scuola Materna Macchi Ricci 1894 - 
100 fotografie”.

Si tratta di foto storiche in bianco e nero 
che vede come protagonisti i bambini, 
le maestre e le suore della Scuola.
Sembra una raccolta di fotografie del 
passato, e di fatto lo è, ma testimonia in 
realtà che la Scuola è ancora presente 
sul territorio con la capacità di guardare 
avanti.

L’ultimo blocco espositivo ha le foto più 
recenti, anch’esse scattate in bianco e 
nero per dare una continuità all’interno 
di un discorso di operosità portato 
avanti nel tempo.

La mostra vuole essere anche un tributo 
alla straordinaria presenza delle suore 
FMA che sono un simbolo del nostro 
paese e che quest’anno celebrano i 150 
anni di fondazione dell’ordine.

Hanno presenziato all’inaugurazione 
gli assessori dell’Amministrazione 
comunale di Samarate l’Avv. Maura 
Orlando e la Dr.ssa Linda Farinon.
L’esposizione sarà visitabile fino a 
domenica 27 novembre, dalle 15.30 
alle 18.30.
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BAMBINI DI IERI E DI OGGI: 
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La mostra è stata realizzata con la 
collaborazione dell’Associazione 
culturale Gbars, del gruppo Facebook 
“Bacheca civica di Samarate” e gode del 
patrocinio del Comune di Samarate.
 

Più di cent’anni di storia 
samaratese

L’allora “Asilo Infantile” è stato fondato 
nel lontano 1894 grazie alle donazioni 
di Giacomo Macchi e Carlo Ricci. 
Da allora sono passati migliaia di piccoli 
bambini samaratesi e 26 direttrici, tutte 
suore dell’ordine delle Figlie di Maria 
Ausiliatrice.
È una storia lunga 128 anni che 
attraversa due guerre mondiali, 
svariate crisi sociali, ma che ha sempre 
messo al centro i bambini, le persone e 
la speranza.

Oggi ci troviamo in un periodo 
turbolento tra gli strascichi della 
pandemia e il senso di insicurezza che ha 
lasciato, abbiamo una guerra alle porte, 
la crisi energetica e la conseguente crisi 
economica, ma nonostante navighiamo 
in mari agitati abbiamo la soddisfazione 
di vedere una nave che continua a 
navigare tenendo dritta davanti a sé la 
propria “mission”.

Questo lo si vede dalle attività sempre 
più belle e coinvolgenti che la Scuola 
continua a concretizzare. 
Sotto l’attenta direzione di Suor Lina, 
c’è una bella squadra di persone che ci 
mette passione, dedizione e impegno 
quotidiano.

Il Presidente
Paolo Borlin
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Festa dell’accoglienza
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Tirano “Giardino d’Infanzia”

QUANTE SORPRESE

Sabato 1 ottobre alle ore 16,00 si è 
svolta la festa per accogliere tutti i 
“piccoli “dell’infanzia e i “piccoli piccoli” 
del nido e della primavera.
Ogni bambino dell’infanzia ha ricevuto 
dalla propria insegnante una medaglia, 
e tutti assieme hanno accolto i “piccoli 
piccoli” del nido e della sezione 
primavera. Al termine si è condiviso 
la merenda offerta dalle famiglie, 
contornata da sorrisi, allegria, musica, 
corse nel giardino.
Un grazie di cuore alle insegnanti, alle 
Suore e a tutti i bambini con le loro 
famiglie!
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Magica VENDEMMIA!   Grazie a lui e alla sua famiglia alle 
insegnanti e alle suore che vivono con 
i bambini questi momenti di magia, 
dove resteranno per sempre racchiusi 
dentro i cuori!!!

E con la bacchetta magica spengo per un 
attimo questa avventura, aspettando 
di riprenderla in mano e continuare ad 
accendere magia a loro, sempre a loro, 
i BAMBINI! 

3, 2, 1… VIAAAA!

3 e 4 ottobre: tutto pronto: sole, cielo 
blu e il caldo di ottobre hanno fatto 
da cornice e nel quadro, sempre loro, i 
bambini uno più felice dell’altro!
La camminata mano nella mano fino 
alla vigna di Luca Gasparotti, dove con 
magia li ha aspettati a braccia aperte.

Insieme hanno raccolto i grappoli d’uva, 
su e giù dalle file del vigneto, “rubando” 
con il sorriso quelle palline viola tanto 
dolci, belle e buone!!!

Dopo il “duro” lavoro, Luca ha continuato 
questa magia con un buon pane e 
salame, un succo di mela, e regalando 
ad ogni bambino una bellissima t-shirt 
arancione, con stampata la scritta 
CONTADI GASPAROTTI Vendemmia 
2022, GRAZIE BIMBI! 
Un gesto fatto con il cuore. Sono anni 
che Luca accoglie i bambini, ma questa 
vendemmia ha avuto un tocco davvero 
magico!

Con oggi martedì 11 ottobre, parte il 
progetto motorio: “salta e corri con 
George”.
Questa mattina tutti i bambini della 
scuola dell’infanzia, si sono recati nel 
campo da calcio dell’oratorio Sacro 
Cuore, dove attraverso percorsi, 
attività ludiche e giochi motori hanno 
dato il via all’attività che proseguirà 
con esperti per conoscere alcuni sport 
e uscite sul luogo. 
Per i bambini è stata una mattinata 
entusiasmante e sono stati felici di 
ricominciare giochi e attività tutti 
insieme!!!
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Uscita didattica

18 Ottobre uscita didattica: “alla 
scoperta dell’autunno” nei nostri 
boschi.
Il sole, l’allegria, i sorrisi, la natura…
Giornata fantastica.
Grazie alle insegnanti e alle suore!

Quest’anno i progetti di interclasse sono 
basati sulla “scoperta dei mestieri”
Mani in arte!! 1-2-3 batto le mani!!! 

George è il curioso protagonista che 
accompagna i bambini del giardino 
d’infanzia di Tirano durante l’anno, così 
giovedì 20 ottobre i bambini “mezzani” 
sono usciti per le vie di Tirano a “caccia 
di vetrine” muniti di uno “speciale 
e colorato” cannocchiale, hanno 
curiosato nei negozi per conoscere 
alcuni mestieri che poi durante l’anno 
saranno approfonditi con laboratori ed 
esperti.

Mani in pasta!!
…se non si fosse capito “le mani” faranno 
da protagoniste per i bambini piccoli.
I bambini si cimenteranno nel campo 
dell’arte, della musica e della cucina 
grazie anche alla collaborazione di 
esperti esterni, scopriranno questi 
mestieri: sperimentando, giocando, 
creando secondo la loro fantasia, 
creatività ed emotività.

Hanno osservato attentamente la 
vetrina di un panettiere, di un fiorista, 
di un pasticcere, di un ristorante per 
cogliere i particolari di ogni mestiere e 
chissà se questa esperienza servirà per 
decidere poi cosa fare da grande! 
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Alla scoperta 
dell’apicoltore!!!

I bambini grandi si sono recati alla 
“Mieleria Moltoni” di Villa di Tirano per 
conoscere il mestiere dell’apicoltore...

Il signor Peter ci ha accolti con un sorriso 
e ha accompagnato i piccoli esploratori 
nel meraviglioso mondo delle api.
I bambini hanno osservato tutto ciò che 
serve per diventare un vero apicoltore 
e ascoltato con interesse i racconti del 
signor Moltoni che gentilmente alla 
fine del percorso educativo-didattico 
ha offerto una golosa merenda a base 
di... indovinate un po?
MIELE!

Un ringraziamento speciale a tutta la 
sua famiglia. L’appuntamento è per la 
prossima avventura.

Il team delle insegnanti
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Una rappresentanza degli studenti 
dei due Licei della Scuola “Maria 
Ausiliatrice” ha presenziato martedì 
14 novembre alla cerimonia per 
l’inaugurazione del Palaghiaccio di 
Varese Acinque Ice Arena alla quale ha 
partecipato il Capo dello Stato, Sergio 
Mattarella.

Dopo aver assistito all’inaugurazione 
dell’Anno accademico dell’Università 
dell’Insubria che quest’anno festeggia 
il 25° anniversario dalla fondazione, il 
nostro Presidente della Repubblica ha 
raggiunto l’impianto sportivo rinnovato 
e da poche settimane riaperto al 
pubblico.

“Sono molto contento per questa 
mattinata a Varese, all’Università e in 
questo bellissimo Palaghiaccio, entrambi 
i momenti all’insegna dei giovani e 
all’impegno per loro che sono il futuro del 

nostro Paese” ha detto il Presidente nel 
salutare i presenti.

Per i nostri ragazzi è stata l’occasione 
per vedere il Capo dello Stato coinvolto 
in un momento decisamente meno 
impegnativo rispetto ai compiti 
istituzionali che la nostra Costituzione 
assegna al Presidente della Repubblica, 
nel suo ruolo di garante della nostra 
Carta costituzionale. 
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INVITATI ALL’INCONTRO 
CON SERGIO MATTARELLA
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Compiti che il Capo dello Stato ha 
sempre dimostrato di svolgere, 
soprattutto negli ultimi anni 
caratterizzati da crisi mondiali come 
la Pandemia, l’aggressione della Russia 
nei confronti dell’Ucraina e non ultima 
la diffusa crisi economica, con alto 
senso del dovere, rispetto dei valori 
democratici e massima attenzione al 
bene comune.

Un esempio perfetto per i nostri 
studenti che all’interno dei percorsi 
scolastici dei nostri due Licei si 
preparano a diventare i cittadini attivi 
e consapevoli del futuro.

Prof. Mason Diego

L’evento è stato davvero significativo, 
tantissimi giovani talenti hanno 
avuto la possibilità di esibire le loro 
abilità sportive sulla pista da ghiaccio 
variando dall’hockey, al pattinaggio 
artistico, al curling. Mi sono stupita di 
come persone della mia età o anche di 
qualche anno più piccole siano già così 
brave e talentuose.
L’arrivo del Presidente è stato davvero 
emozionante, ho trovato anche molto 
significativo il momento dell’inno 
nazionale, eseguito nella lingua dei 
segni dal Coro Mani Bianche. 

La parte finale è stata caratterizzata 
da una magnifica esibizione di 
Carolina Kostner che ha danzato 
davanti al Presidente guidando poi, 
successivamente, una coreografia che 
ha riunito tutti coloro che si erano 
esibiti durante la mattinata.

Sono davvero contenta di aver avuto 
la possibilità di partecipare dal vivo, 
è stata una bellissima esperienza che 
spero di rivivere in modalità simile in 
futuro. 

Poggi Vittoria  
4^ Liceo Economico Sociale

fratellanza: “Non risparmieremo né le 
nostre anime né i nostri corpi per ottenere 
la libertà e dimostreremo che noi fratelli 
siamo della famiglia Kazake”. 
Esprime la loro profonda fede che,” la 
fortuna sorriderà ancora a noi fratelli 
Ucraini”.

Ci viene chiesto di aprire le nostre 
case: la nostra è sempre aperta è una 
casa che accoglie tutti, le insegnanti 
quando sono in cortile offriamo un 
caffè, la gente che partecipa alla Messa 
è d’abitudine offrire un caffè, e si ascolta 
e si dialoga con la gente.

Gesù ci dice che: Il suo primo servizio 
all’uomo e alla vita: è ASCOLTARE. 
L’Attenzione è la grammatica dell’amore. 
(padre Ronchi)

E qui abbiamo tutti da imparare e 
camminare nel servizio dell’amore 
senza stancarci mai.

Sonia
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La città di Varese, la mattina del 15 
novembre, ha avuto il grandissimo 
onore di ricevere la visita del Presidente 
della Repubblica, Sergio Mattarella.

Una storica visita, quella del Capo 
dello Stato nella nostra città, in 
occasione di due momenti significativi 
per l’intero territorio: l’inaugurazione 
dell’Anno Accademico dell’Università 
dell’Insubria e il “taglio del nastro” 
del nuovo impianto polisportivo del 
Palaghiaccio. 

I due eventi sono stati occasione, per 
il Presidente, per incontrare oltre 
mille persone tra bambini delle scuole, 
atleti, associazioni sportive, musicisti, 
accademici, sindaci e autorità del 
territorio. 

Al Palaghiaccio era presente anche la 
Scuola Maria Ausiliatrice di Varese, 

con una delegazione di alunni delle 
classi Quinte della Scuola Primaria e un 
rappresentante per ognuna delle dieci 
classi dei due licei: Scientifico Sportivo 
e Scienze Umane.

Pag. 34

IMA Varese - Scuola Primaria

IL PRESIDENTE MATTARELLA 
IN VISITA A VARESE



C
O

M
U

N
IT

À

Pag. 35

Per quanto riguarda la Scuola Primaria, 
che proprio al Palaghiaccio svolge il 
corso di nuoto in orario curricolare 
con le classi Quarte e Quinte, l’evento 
è stato seguito in diretta streaming 
anche da chi è rimasto a scuola. 

Le immagini provenienti dal 
Palaghiaccio si sono rivelate una 
preziosa occasione per condurre, 
nelle diverse classi, speciali lezioni di 
educazione civica, anche riguardanti 
tematiche correlate, quali l’inclusione 
nello sport con disabilità.

Chi ha avuto la fortuna di essere 
sorteggiato per poter entrare di 
persona nel Palaghiaccio ha vissuto 
molteplici emozioni:

“Mi sono emozionato tantissimo quando 
è entrato il Presidente con le sue guardie” 
(Vittorio R.)

“Mi sono emozionata quando ho visto il 
Presidente insieme a tutti i miei compagni 

che sventolavano le bandierine italiane” 
(Beatrice M.P.)

“È stato bellissimo quando tutti i giocatori 
di hockey sono entrati in pista e si sono 
allenati tirando in porta” 
(Federico D.L.) 

“Mi ha molto emozionato l’ingresso dei 
corazzieri, perché erano perfettamente in 
sincronia mentre marciavano.” 
(Pietro P.)

“Sono stata fortunata ad essere stata 
estratta, perché è stata un’esperienza 
fantastica ed emozionante, soprattutto 
vedere il Presidente, perché l’avevo visto 
solo qualche volta in tv.”
 (Vittoria C.)

Un’emozione grandissima, per tutti i 
bambini, è stata incontrare da vicino 
e scambiare alcune parole con una 
gentilissima e disponibilissima Carolina 
Kostner.
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La plurimedagliata campionessa 
italiana di pattinaggio su ghiaccio 
si è fermata proprio dalla nostra 
delegazione per scattare una foto 
prima di scendere in pista per la sua 
meravigliosa esibizione.
Infine, i bambini della Scuola Primaria, 
con le loro maestre, avevano scritto una 
lettera al Presidente e, al suo arrivo, 
sono riusciti a fargliela avere. 
Dopo soli due giorni, abbiamo ricevuto 
la sua risposta, scritta di proprio pugno.
Grazie Presidente!

Mauro, insegnante


